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Ancona, in arrivo 2700 posti macchina Ussana illuminata dal So. l. e. il lavoro

7-Saranno23adAncona,peruntotaledicirca2.700postimacchina,iparcheggipre-
vistidalprogrammaurbanochedovrannoliberarelestradedalleautoinsostadei
residenti,facilitandolacircolazionedimezzipubblicieprivati.Ilpianocontempla
fral’altro14parcheggiinterratidestinatiairesidentichepotrannoessereacquistati
daiprivatia25-35milionidilire.Glialtrisarannopubblicieapagamento.

Saràl’Enel,attraversolaSocietàluceelettrica,So.l.e.delGruppoEnel,agestirel’il-
luminazionepubblicadelComunediUssana(Cagliari).Laconvenzionedurerànove
anni.Perlagestionedegli800puntiluce,l’Enelprevedel’utilizzazionedeipiùavan-
zaticriteridimanutenzionepreventiva,interventidiadeguamentodeicentrilumi-
nosipiùobsoleti,elaprogettazionediimpiantiperleprincipalipiazzecittadine.

D icevano, i vecchisaggi, chedibuoneinten-
zioni sono lastricate le vie dell’inferno: ta-
ledettotornadistringenteattualitàinque-

sta stagione di riforme istituzionali ed ammini-
strative, se si considera una vicenda fin qui poco
nota alla pubblica opinione, quella del trasferi-
mento allo Stato del personale ausiliario, tecnico,
amministrativo e tecnico praticodegliEnti locali
( bidelli, impiegati, segretari,docenti tecnicopra-
tici ed assistenti di cattedra ) che operano nelle
scuolestatali.

L’antefatto: nelle scuole statali le funzioni au-
siliarie, di segreteria e di docenza tecnico-pratica
sono fin qui state svolte da personale dipendente
dai Comuni e dalle Province (si tratta di circa
80.000 persone): il legislatore, nel quadro dell’at-
tuazione dell’autonomia scolastica, si è posto il
problema di rendere più fluida edefficiente la ge-
stione di tale personale. L’intenzione appare lo-
devole, la soluzione data al problema molto me-
no: anzichè prevedere meccanismi di convenzio-
namento fra gli Enti locali e le nuove istituzioni
dell’autonomia scolastica, che affidassero ai diri-
genti scolastici la concreta gestione di questi di-
pendenti senza modificarne il rapporto di lavoro,
si è deciso tout court, nell’articolo 8 della legge
124/99, il loro trasferimento allo Stato.

Tale scelta, in tempi di sempre maggiore
decentramento amministrativo e mentre il
paese discute di federalismo, risulta alquanto
bizzarra, e ciò è stato fatto costantemente rile-
vare dalla Cgil Funzione Pubblica durante il

lungo e tormentato iter della legge, ma, come
si può vedere, senza esito. Ogni legge ha co-
munque un percorso attuativo, ed il nostro
sindacato quando, dopo molte insistenze, si è
aperto un tavolo di confronto con il ministero
della Pubblica Istruzione, ovvero con il sog-
getto che deve curare l’applicazione di questo
passaggio, ha avanzato la proposta di definire
per contratto - cioè attraverso un accordo tra
le parti - le modalità del passaggio medesimo.
In particolare, sciogliendo i numerosi nodi
che nel frattempo si sono evidenziati: come
individuare la corrispondenza fra i profili pro-
fessionali degli Enti locali e quelli della scuola

(e, conseguentemente, come individuare chi è
collocato in profili che non corrispondono e
può dunque chiedere di rimanere nell’Ente lo-
cale); come passare da un inquadramento al-
l’altro, poichè la scuola ha un sistema retribu-
tivo, diverso da quello degli Enti locali, in cui
l’anzianità ha un peso notevole; come verifica-
re che non si creino esuberi di personale, dal
momento che la rete delle scuole si sta ridefi-
nendo anche attraverso l’accorpamento di più
istituti; quali opportunità assicurare al perso-
nale precario fin qui utilizzato; come assicura-
re la continuità agli appalti delle pulizie delle
scuole nei casi in cui i Comuni e le Province

hanno scelto di non gestire direttamente que-
sta funzione; cosa fare del personale dei lavori
socialmente utili (LSU) e dei lavori di pubbli-
ca utilità (LPU) che ha garantito lo svolgi-
mento degli stessi compiti.

La nostra proposta rispondeva pienamente
all’ormai avvenuta privatizzazione del rappor-
to di lavoro di tutti i pubblici dipendenti, in
base alla quale le diverse questioni inerenti il
rapporto di lavoro vengono definite dai con-
tratti, e s’inquadrava in quel dialogo sociale
(in termini tecnici concertazione) che dovreb-
be rappresentare lo strumento basilare per ge-
stire con oculatezza i processi di riforma.

Niente da fare. Il ministero della Pubblica
Istruzione ha respinto le nostre proposte ed
intende procedere per decreto, eludendo nella
sostanza i diversi problemi posti. Ci sembra
però intollerabile che 80.000 lavoratori venga-
no spostati come pacchi postali, che si cancel-
lino gli spazi di confronto a livello locale, che
non ci siano garanzie per il personale precario
e degli appalti (alcuni dei quali, in scadenza,
non sono stati rinnovati in questa fase transi-
toria dagli Enti locali, creando gravi tensioni
occupazionali, in specie a Palermo), che non
sia chiaro come tutta l’operazione verrà finan-
ziata, a partire dal nuovo inquadramento e dal
riconoscimento del salario accessorio.

Il nostro dissenso verso questo modo di
operare è netto, drastico e totale. Occorre evi-
tare di creare con il decreto situazioni non re-
versibili. Occorre molta più attenzione verso
tutti gli elementi di merito. Va sconfitta defi-
nitivamente la posizione, già emersa in altre
situazioni, che considera un peso il confronto
con il sindacato, quel confronto che è invece
decisivo per far camminare bene i processi di
riforma (le buone intenzioni di cui parlava-
mo) e che rappresenta comunque un elemento
irrinunciabile della vita democratica. Non ab-
biamo alcuna intenzione di tacere il nostro
dissenso, nè di subire decisioni unilaterali: se
non ci saranno cambiamenti di rotta, attivere-
mo tutte le iniziative necessarie per cambiare
decisioni sbagliate nel merito e nel metodo.

Personale scolastico
un errore il trasferimento
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«Ripensare il lavoro»
Laboratori di gestione
delle risorse umane
.......................................................................................................................MAURO BONARETTI - Responsabile del progetto

I recenti contratti di lavoro del
pubblico impiego aprono nuo-
ve opportunità di gestione del

personale anche nelle amministra-
zioni pubbliche: le modifiche del
sistema di classificazionedelperso-
nale e l’introduzione della contrat-
tazione integrativaoffronomaggio-
ri margini di autonomia alle ammi-
nistrazioninellagestionedelperso-
nale e possibilità concrete di inno-
vazione dei percorsi di sviluppo
professionaleperilavoratori.

Per accompagnare ed aiutare i
ministeri, leRegioni, leProvinceei
Comuni nell’attuazione di queste
profonde innovazioni, il Diparti-
mento della funzione pubblica ha
avviato il progetto finalizzato «Ri-
pensare il lavoro pubblico» (tel 06-
68997331; fax 06-68997217). Rea-
lizzato in collaborazione con Aran,
Anci, Upi e Conferenza dei Presi-
denti delleRegioniedelleProvince
Autonome, fa parte del programma
dei progetti finalizzati all’attuazio-
nedelle riforme,che ilDipartimen-
tohamessoincantiereal finedi for-
nire alle amministrazioni servizi
reali per muoversi piùagevolmente
nell’articolato quadro di novità in
corso. «Ripensare il lavoro pubbli-
co» ha l’obiettivo di aiutare le am-
ministrazioni nell’impostare nuo-
vepolitichedisviluppodellerisorse
umane, a partire dalle novità previ-
ste dai recenti contratti di lavoro:
percorsi di carriera, sistemi di valu-
tazione del lavoro e dei risultati, re-
tribuzioneaccessoria,ordinamento
professionale.

Il successo di queste novità nonè
affatto scontato. A fronte delle nu-
merose opportunità per i lavoratori
eperleamministrazioni,autorevoli
commentatori hanno fatto notare i
rischi e le difficoltà insite in una in-
novazione di così ampia portata:
possibilità di promozioni indiscri-
minate, appiattimento verso l’alto
delle retribuzioni, costo del lavoro
fuori controllo. Per il momento, la
sensazione concreta che si avverte è
chemolteamministrazioni sianodi
fronte ad una situazione nuova e di
profondodisorientamento.

La necessità di punti di orienta-
mento, di possibilità di confronto
suipercorsidiadeguamento inatto,
di nuove competenze di gestione,
sembranoleesigenzeprimariedelle
amministrazioni. Queste esigenze,
significative di un momento di dif-
ficoltà reale, rischianodi tradursi in
domande comprensibili ma incoe-
renti rispetto agli obiettivi perse-
guiti tramite le innovazioni intro-
dottedaicontrattidilavoro.Richie-
ste di modelli, regolamenti e accor-
di da fotocopiare rappresentano so-
luzioni semplicistiche che, se risol-
vono nel breve periodo il problema

dell’immediata applicazione, non
consentono di migliorare effettiva-
mente la gestione del personale e la
qualitàdellavoro.

Per queste ragioni «Ripensare il
lavoro pubblico» intende costituire
una rete di persone professional-
mente interessatealtemadell’inno-
vazione della gestione del persona-
le, disponibili a riflettere concreta-
mentesuiproblemiesistenti, amet-
tere in comune e scambiare espe-
rienzeecompetenze,acontribuirea
raccogliere ed elaborare soluzioni
diinterventocoerenti.

Attualmentesonoinfasedicosti-
tuzione sette gruppi di lavoro sul
territorio nazionale, denominati
Laboratori di Apprendimento, che
coinvolgeranno direttori generali
e responsabili del personale delle
amministrazioni. Scopo dei labo-
ratori è favorire il confronto sulle
modalità di gestione del persona-
le, e di promuovere la diffusione
delle pratiche più innovative.

A due mesi dal lancio del pro-
getto, presentato al Forum della
Pubblica Amministrazione del
maggio scorso, sono pervenute
oltre 400 schede di partecipazio-
ne, tramite le quali dirigenti e
funzionari manifestano l’interes-
se a partecipare ai Laboratori di
apprendimento, esprimono la di-
sponibilità a presentare le pro-
prie esperienze di gestione delle
risorse umane, o più semplice-
mente richiedono informazioni e
materiali prodotti dal progetto.
Diverse modalità di partecipazio-
ne, dunque, e iscrizioni aperte
ancora per tutta la durata dell’i-
niziativa.

Da settembre 1999 ad ottobre
2000 i responsabili del personale
coinvolti nei Laboratori si incon-
treranno periodicamente per
analizzare le proprie esperienze
passate, discutere i casi di inno-
vazione, elaborare metodologie e
strumenti di lavoro. Parallela-
mente il progetto diffonderà
strumenti e informazioni utili
agli addetti ai lavori: le esperien-
ze di amministrazioni italiane e
straniere, il posizionamento de-
gli enti rispetto ad alcuni indica-
tori di gestione del personale, i
resoconti di analisi qualitative e
quantitative, i risultati prodotti
dai Laboratori di apprendimen-
to, la segnalazione di iniziative e
pubblicazioni sul tema della ge-
stione del personale. L’utilizzo
di Internet e la progettata apertu-
ra di un sito dedicato renderà più
facile e veloce la circolazione di
informazioni, mentre l’invio di
una newsletter alle amministra-
zioni contribuirà a rafforzare la
diffusione di conoscenze.


